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La programmazione LEADERLa programmazione LEADER
2007 – 2013
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Il Metodo LEADER

Prevede l’elaborazione e l’attuazione di strategie di sviluppo
locale rurale, con carattere multisettoriale, che prevedono cioèlocale rurale, con carattere multisettoriale, che prevedono cioè
l’integrazione fra soggetti di natura diversa (pubblica e privata)
e fra settori economici differenti, privilegiando approcci
innovativi.

Il GAL deve elaborare una propria Strategia di Sviluppo Locale
(SISL) ed è responsabile della sua attuazione.
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Il GAL Start
Società costituita da un
partenariato tra soggetti pubblici
e privati rappresentativi dei
territori del Chianti Fiorentino,territori del Chianti Fiorentino,
della Montagna Fiorentina, del
Mugello e della Val di Bisenzio,
riconosciuta come Gruppo di
Azione Locale (GAL) dalla
Regione Toscana con DGRT
n.216/2008 per gestire Asse IV
LEADER del PSR 2007/2013
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Il GAL Start

La compagine sociale è costituita da 13 enti pubblici e 21 soggetti
privati, rappresentativi delle parti economiche e sociali del
territorio e ad altri rappresentanti della società civile.

La componente privata detiene il 50,68% del capitale sociale, la
parte pubblica il 49,32%

La maggioranza dei soggetti privati viene rispettata anche
all’interno del Consiglio di Amministrazione (CdA) composto da
5 consiglieri rappresentativi di enti pubblici e 7 privati.
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Misure attuate
Contributo 

erogato

Investimento 

generato 

124
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nei settori agricolo e alimentare, e in quello 

€ 4.027.559,82 € 4.921.345,98

Le Misure destinate ai privati

124 tecnologie nei settori agricolo e alimentare, e in quello 
forestale

€ 4.027.559,82 € 4.921.345,98

133
Sostegno alle associazioni di produttori per attività di 
informazioni e promozione riguardo ai prodotti che 
rientrano nei sistemi di qualità alimentare

€ 585.069,55 € 1.115.227,88

312a Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese 
- Sviluppo delle attività artigianali

€ 522.073,15 € 1.305.182,89

313b Incentivazione di attività turistiche - Sviluppo delle 
attività turistiche

€ 192.902,87 € 482.257,18

Totale Misure private € 5.327.605,39 € 7.824.013,93
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Misure attuate
Contributo 

erogato

Investimento 

generato 

313Aa

Incentivazione di attività turistiche - Sottomisura a) 
Creazione di infrastrutture su piccola scala e 
commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici -

€ 1.142.280,01 € 1.142.280,01

Le Misure destinate agli enti pubblici

commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici -
sottoazione A) Creazione di infrastrutture su piccola scala

321a Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale -
Reti di protezione sociale nelle zone rurali

€ 479.992,80 € 479.992,80

321b Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale -
Servizi commerciali in aree rurali

€ 719.912,82 € 719.912,82

321c
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale -
Strutture di approvvigionamento energetico con impiego 
di biomasse agro-forestali”

€ 189.532,92 € 270.761,31

323b
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale -
Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale

€ 1.669.926,16 € 1.669.926,16

Totale Misure pubbliche € 4.201.644,71 € 4.282.873,10



07/04/2016

7

Focus: la Misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti,
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare, e in quello forestale”

La Misura 124 ha rappresentato il 42% del totale dei contributi erogati dal GAL
Start, per un totale di € 4.027.212,22 generando investimenti per € 4.920.998,38.

Ogni progetto ha visto la cooperazione tra il mondo della ricerca (Università –Ogni progetto ha visto la cooperazione tra il mondo della ricerca (Università –
CNR – Laboratorio Chimico della CCIAA) con i soggetti del mondo agricolo-
forestale e artigianale, finanziando prototipi o sistemi prototipali per il
trasferimento dell’innovazione in campo agricolo - forestale.

Il progetti finanziati sono stati 19 di cui: 6 nel settore forestale/legno, 5 nelle
agrienergie, 3 nella zootecnia da latte, 1 nella zootecnia da carne, 3 nel settore
olivo-oleicolo, 1 nel settore cerealicolo.

I 19 progetti hanno interessato 68 beneficiari.
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Contributi e investimenti generati
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Il totale di contributi erogati di € 9.528.902,51
ha generato investimenti per € 12.106.539,41
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L’utilizzo delle risorse

La Strategia Integrata di
Sviluppo Locale 2007-2013 del
GAL Start si è conclusa con un
totale di risorse liquidate pari

2%

totale di risorse liquidate pari
ad € 9.528.902,51 su un
ammontare di € 9.682.504,00
di Fondi Europei assegnati.

È stato liquidato oltre il 98%
delle risorse assegnate al GAL
Start all’inizio programmazione.

98%

Avanzo Liquidato
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Prospettive per la nuova programmazione

La programmazione 2007-13 ha dimostrato che sono due i filoni
essenziali per l'intervento nelle aree rurali per sostenere e promuovere
lo sviluppo economico e la qualità della vita.

Da un lato l'innovazione nel settore agricolo con una particolare
attenzione alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti, e
dall'altro gli investimenti pubblici per mantenere e migliorare i servizi
indispensabili per la permanenza e la crescita degli abitanti nelle aree
rurali con un'attenzione particolare alle giovani generazioni
indispensabili anche per il necessario rinnovamento generazionale del
settore agricolo che, nonostante i progressi degli ultimi anni, mantiene
un'età media molto elevata dei propri addetti.
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Prospettive per la nuova programmazione

Secondo la nuova impostazione del PSR, il GAL dovrà concentrare la
sua operatività negli ambiti di intervento che si ritengono più
importanti per lo sviluppo delle aree rurali in declino e i tematismi
dovranno essere selezionati sulla base delle risultanze dell'analisidovranno essere selezionati sulla base delle risultanze dell'analisi
compiuta sul proprio territorio di riferimento, con un’attenzione
particolare agli eventuali bisogni per quanto riguarda i servizi di base
alla popolazione rurale e gli aspetti ambientali, in riferimento sia alla
protezione del territorio che alla sua fruizione turistica e culturale.

È inoltre auspicabile che il GAL svolga attività di animazione per le
microimprese per i bandi Fesr e per i PiF e PiT nonché per la
cooperazione relativa alla Misura 16.
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Prospettive per la nuova programmazione

In quest’ottica il GAL sarà quindi l’unico soggetto che potrà attivare le
Misure rivolte al settore pubblico, non attualmente comprese
all’interno del PSR, al fine di permettere gli interventi in ambito
sociale, turistico, culturale ed energetico (Misura 7).sociale, turistico, culturale ed energetico (Misura 7).

In coerenza con la programmazione appena conclusa è intenzione del
GAL rivolgere una particolare attenzione al settore dell’innovazione in
campo agricolo e forestale, con l’attivazione di quanto previsto dalla
Misura 16 per favorire la cooperazione tra aziende delle diverse filiere
produttive e il mondo della ricerca.
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Prospettive per la nuova programmazione

In questi anni ci è inoltre resi conto che è comunque determinante, per
la salvaguardia della fertilità dei suoli e per la sicurezza delle
popolazioni in aree montane e collinari, una corretta gestione delle
foreste sotto il profilo dell'assetto idrogeologico e dell'utilizzo dellaforeste sotto il profilo dell'assetto idrogeologico e dell'utilizzo della
biomassa a fini energetici e strutturali. Il contenimento del dissesto
idrogeologico è una priorità della Regione e degli enti territoriali, che
può trovare nelle aziende agricole e forestali i soggetti attuatori sul
territorio capaci anche di gestire nel tempo le opere realizzate,
essendo direttamente interessati agli effetti positivi che queste
avranno anche sulle loro attività. Nella nuova programmazione parte
di questi interventi sono attivabili da soggetti pubblici e privati con la
misura 8.5.
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Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


